
7) "), mentre allo stesso orizzonte cronologico ci riporta­
no anche i frammenti di un'anfora da trasporto tipo «Ga­
za»") (forma Vegas 56") di produzione e diffusione 
mediterranea. 

Infine, accanto a recipienti troncoconici in pietra 
oliare (tav. IV n. 9), la grezza ceramica d'impasto con 
alcuni esempi decorati motivi incisi. Si tratta di singole 
solcature ondulate (tav. IV n. 12) oppure di bande irrego­
lari di sottili pettinature che richiamano la sintassi 
espressa dalla cosiddetta «Horreumkeramik» delle forti­
ficazioni tardoantiche dell'area danubiana (V sec. 
d.C.)") presente anche negli insediamenti regionali di 
V-VI secolo, come indicherebbero recenti acquisizioni 
nel sottosuolo di Bolzano"). 

Questi ultimi rinvenimenti, unita mente a quanto già 
noto, evidenziano il Doss Trento quale fulcro della colo­
nizzazione umana della conca di Trento dalle origini al 
medioevo. 

Alle varie fasi di lavoro hanno partecipato: B. Co­
ser, P. Mazzalai, P. Zambotto tecnici del Museo Tridenti­
no e vari volontari; L. Bertoldi, W. Casagranda, F. Covi, 
U. Dalmonego, W. Ferrari, P. Gasperat, l. Mosna, G. 
Mezzena e A. Pedrotti. 

Un vivo ringraziamento va a Remo Corradini, per 
l'ospitalità data e per i materiali archeologici consegna­
ti; ringraziamo inoltre il geometra Pavone della ditta Del 
Favero per il cortese aiuto fornito. 

Bernardino Bagolini, Enrico Cavada, Gianni Ciurletti, 
Franco Marzatico, Tullio Pasquali 

") Si tratta del tipo XA 1a secondo la classificazione propo­
sta da L. ANSELMINO -C. PAVOLINI, in Atlante delle forme ... 

cit., p. 200. 

") M. STOPPIONI PICCOLI, Le anfore, «Ravenna e il porto 
di Classe», Bologna 1983, p. 133. 

") M. VEGAS, Ceramica comun romana del Mediterraneo 
Occidental, Barcelona 1973, p. 145 e tav. 56. 

") A. GOTTINGER - M. GRUNEWALD, Zu Typologie der 
uHorreumkeramik», in «Bayerische Vorgeschichts-Biiitter», Jh. 
46, Monaco 1981, pp. 199-210. 

") L. DAL Ri - P. ZANGIROLAMI - M. FLORES, Piazza Wal­
ther (scavo 1984), «Scavi nella conca di Bolzano e nella Bassa 
Atesina. 1986-1985», catalogo della mostra, Bolzano 1985, pp. 153 
e ss., tavv. XLV-XLVI. 

FORNACE (Trento) 

Nella primavera 1985 una ricerca di superficie in 
loc. Fornace, mi ha permesso di individuare un insedia­
mento dell'età del Ferro e, poco distante, tre massi 
ignimbritici con varie coppelle. 

La zona, oggetto di questa segnalazione, si trova 
nel Comune di Fornace (Pian del Gacc), ad est/sud-est 
del Lago di S. Colomba e subito a nord del Dos del Cuz, 
a quota 900 m circa. 

In una macchia boschiva a conifere, isolata e posta 
su una piccola altura, s'intravedono tutt'ora numerosi 
resti di strutture murarie a secco di forma quadrangola­
re, appartenenti ad almeno quattro casette seminterra-

Fig. 1 -Fornace (Pian del Gacc); masso n. 1 con 12 coppelle. 

te. Da un piccolo prelievo eseguito presso uno dei mu­
retti sono stati recuperati alcuni piccoli frammenti cera­
mici e carboni. 

Nella vasta zona pianeggiante presso l'abitato pro­
tostorico e a varie distanze da questo (da 100 a 200 m 
circa in direzione sud}, ho notato anche tre grossi mas­
si con coppelle: 
- masso n. 1 a superficie alterata con 1i coppelle di 

varia grandezza; 
- masso n. 2 con 1 coppella; 
- masso n. 3 con 7 coppelle allineate. 

Giampaolo Dalmeri 

Fig. 2 - Fornace (Pian del Gacc); masso n. 3 con 7 coppelle. 
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Fig. 3 - Fornace (Pian del Gacc); resti di casette semin­
terrate. 

Fig. 4 - Fornace (Pian del Gacc); l'abitato protostorico si 
trova nell'area boschiva visibile al centro della fotografia. 

GROTTA 4' DEL LOMASON -Val Giudicarie (Trento) 
1004 VT 

Su segnalazione del Gruppo Speleologico SA T di 
Arco, che aveva rinvenuto alcuni frammenti di cerami­
ca preistorica nella Grotta 4' del Lomasòn, gli scriventi 
effettuarono una prospezione il 281uglio 1984, per conto 
del Museo Tridentino di Scienze Naturali. 

Fig. 1 - La freccia indica la Grotta 4' del Lomasòn. 
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La grotta si trova all'ingresso della stretta Valle del 
Lomasòn o Lomasona, sul versante destro della stessa, 
nelle Giudicarie Esteriori, a quota 740 metri- s.l.m., nelle 
pareti calcaree del Mesozoico del Monte Brente (m 
1545). La cavità si raggiunge risalendo un ripidissimo e 
impervio conoide, avente un dislivello dal fondo valle di 
oltre 200 metri. La soglia della grotta è interessata in 
più punti da notevoli crolli della volta. 

La prospezione si effettuò nella parte finale della 
grotta a circa 30 metri dall'ingresso, facendo un sondag­
gio di circa 1 mq. Nel sondaggio, profondo circa 60 cm, 
si individuarono due piccoli focolari sovrapposti, sepa­
rati da circa 15 cm di terreno sterile, composto da sca­
glie di stacco e pochissimo terriccio; inoltre si rinvenne­
ro rari resti osteologici di fauna e alcuni frammenti di 
vaso preistorico, totalmente atipici. 

Per la scarsità dei rinvenimenti è possibile presu­
mere si tratti di sporadiche presenze pastorali, riferibili 
dall'età del Bronzo all'età del Ferro, provenienti dalla 
vicina piana di Fiavè. 

· 

Bruno Angelini -Tullio Pasquali 

GROTTA 4a DEL 

Fig. 2 - Sezione della grotta. 
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